
 

 
 
 
 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
 

Ministero dello sviluppo economico 
 
 
 
 
 
Deliberazione n. 5/2009 
 
 
RETTIFICA DELL’ASSEGNAZIONE DELLE QUOTE DI CO 2 PER IL 
PERIODO 2008-2012 DI CUI AL DECRETO 28 FEBBRAIO 2008 
PUBBLICATO SUL SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 275 ALLA GA ZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA  N. 291 DEL 13 DICEMBRE 
2008 
 
 
IL COMITATO NAZIONALE DI GESTIONE E ATTUAZIONE DELL A DIRETTIVA 
2003/87/CE 
 
 
Nella riunione del 12 febbraio 2009 
 
 
VISTO 
 
• il decreto legislativo, 4 aprile 2006, n. 216, di attuazione delle direttive 2003/87/CE e 

2004/101/CE e successive modifiche e integrazioni, in materia di scambio di quote di emissioni 
dei gas a effetto serra nella Comunità, con riferimento ai meccanismi di progetto del Protocollo 
di Kyoto, ed in particolare l’articolo 8, comma 2, lettera c) che stabilisce che questo Comitato 
predispone la Decisione di assegnazione delle quote di CO2 sulla base del Piano Nazionale di 
Assegnazione delle quote di CO2 e del relativo parere della Commissione Europea, la presenti al 
pubblico per consultazione e la sottoponga all’approvazione del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo economico; 

 
• la legge 2 agosto 2008 n. 129 recante conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

3 giugno 2008, n. 97 recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e trasparenza dei 
meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché in materia fiscale e di proroga di termini 
ed in particolare l’art. 4 comma 9-sexies che stabilisce che questo Comitato, fino alla 
costituzione nella forma prevista dal decreto legislativo 7 marzo 2008, n. 51, continua ad operare 
nella composizione e con i compiti previsti dall’articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 
216; 

 
• la deliberazione n.020/2008 del 27 novembre 2008 di questo Comitato recante”Esecuzione della 

Decisione di Assegnazione delle quote di CO2 per il periodo 2008-2012 elaborata ai sensi  
dell’articolo 8 comma 2, lettera c) del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216 e successive 
modifiche e integrazioni, in osservanza al nulla osta della Commissione Europea”, pubblicata sul 



Supplemento Ordinario n.275 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 291 del 13 
dicembre 2008 ed in particolare che l’assegnazione  per gli impianti autorizzati ad emettere gas 
ad effetto serra con numero 575, 614, 858, 986, 996, 1194 è affetta da errori materiali e che  per 
errore materiale gli impianti autorizzati ad emettere gas ad effetto serra con numero 131, 865, 
1447 e 1454 non sono stati inclusi nella citata deliberazione; 

 
• le segnalazioni degli errori materiali pervenute dai gestori degli impianti sopra citati; 

 
• VISTE le informazioni e i dati tecnici di dettaglio relativi agli impianti sopra citati trasmessi dai 

rispettivi gestori e contenuti nella base-dati”AGES- Autorizzazioni ad emettere Gas ad Effetto 
Serra” consultabile sul sito web di ISPRA all’indirizzo www.ages.sinanet.apat.it, nonché le 
integrazioni di tali dati e i documenti di supporto forniti dai gestori degli impianti sopra; 

 
CONSIDERATO CHE 
 
• i sopra citati errori materiali sono stati rilevati successivamente all’avvio del periodo di trading e 

che pertanto non è stato possibile procedere alla rettifica degli stessi utilizzando la quantità di 
quote destinate agli impianti esistenti; 

 
•  in virtù del principio di origine comunitaria del legittimo affidamento del privato alla stabilità 

degli effetti prodotti dagli atti amministrativi, la pubblica amministrazione è tenuta, in sede di 
esercizio del potere di autotutela, a preservare le situazioni soggettive consolidatesi come 
conseguenza di atti o comportamenti idonei a  ingenerare un ragionevole affidamento in capo al 
destinatario circa la definitività degli effetti prodotti; derivandone che una situazione di 
vantaggio, assicurata al privato da un atto specifico e concreto dell’autorità amministrativa, non 
potrebbe essere successivamente rimossa, se non indennizzando la posizione acquisita; 

 
• nella fattispecie de qua sono riscontrabili i tre elementi costitutivi del legittimo affidamento del 

privato alla stabilità degli effetti prodotti dagli atti amministrativi: quello oggettivo, consistente 
nell’esistenza di un provvedimento amministrativo o  di un comportamento chiaro e univoco 
della pubblica amministrazione (la delibera di esecuzione della Decisione di assegnazione 2008-
2012 è stata pubblicata sul Supplemento Ordinario  n. 275 alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 291 del 13 dicembre 2008); l’elemento soggettivo della buona fede in 
capo al destinatario del provvedimento o del comportamento, consistente nell’assenza di dolo o 
colpa in ordine al determinarsi dell’erroneità del provvedimento (derivante da errori di 
comunicazione o di valutazione); il fattore temporale, tale da consentire la stabilizzazione del 
rapporto giuridico sotteso all’atto amministrativo che la pubblica amministrazione intende 
modificare in via di autotutela; 

 
• nel periodo di trading 2008-2012 si renderà nuovamente disponibile un quantitativo di quote 

derivanti dalle chiusure di impianti, destinato a confluire nella riserva “nuovi entranti”, 
presumibilmente idoneo a fronteggiare le necessità derivanti dalla presente deliberazione di 
rettifica; 

 
 
 



 
VALUTATA 

 
•  per i motivi sopra esposti, l’impossibilità di ridistribuire in autotutela, con coefficiente di 

riduzione, le assegnazioni di quote agli impianti  esistenti, al fine di recuperare le quote di 
emissione necessarie a rettificare gli errori materiali riscontrati nella Decisione di assegnazione 
per il periodo 2008-2012; 

 
 

DELIBERA 
 

1. Le assegnazioni delle quote di CO2 per il periodo 2008-2012, di cui all’elenco settoriale 1,2 e 9 
dell’Allegato 1 alla citata deliberazione n. 020/2008 sono rettificate conformemente a quanto  
indicato nell’allegato A alla presente deliberazione. 

 
2. Le assegnazioni delle quote di CO2 per il periodo 2008-2012, di cui agli elenchi settoriali 1 e 2 

riportati in allegato B della presente deliberazione sono da intendersi come parte degli elenchi 
settoriali 1 e 2 di cui all’Allegato 1 della deliberazione n. 020/2008. 

 
3. Ai gestori degli impianti indicati in allegato A alla presente deliberazione sono rilasciate quote di 

CO2 per l’anno 2008 in conformità con gli elenchi settoriali ivi indicati tenendo conto della 
quantità di quote già rilasciata conformemente a quanto indicato nella deliberazione n. 20/2008. 

 
4. Ai gestori degli impianti indicati in allegato B alla presente deliberazione sono rilasciate quote di 

CO2 per l’anno 2008 in conformità con gli elenchi settoriali ivi indicati; 
 

5. L’amministratore del registro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216 e 
successive modificazioni provvede all’iscrizione nel Registro nazionale delle emissioni e delle 
quote di emissione, delle quote assegnate e rilasciate secondo il comma 1, 2 e 3, a favore dei 
relativi gestori. 

 
 
 
                                                                                                                                  IL PRESIDENTE 
                                                                                                                                      
                                                                                                                                      Corrado Clini 

 
 

 
 
 
 

 



ALLEGATO A 
 
 
Elenco settoriale 1: Elenco degli impianti termoelettrici cogenerativi e non cogenerativi 
 

Aut 
Ragione sociale del 

gestore Denominazione Impianto 
Quote 
2008 

[t/CO 2] 

Quote 
2009 

[t/CO 2] 

Quote 
2010 

[t/CO 2] 

Quote 
2011 

[t/CO 2] 

Quote 
2012 

[t/CO 2] 

614 EniPower S.p.A. 
EniPower S.p.A. Stabilimento 
di Livorno 

492.922 887.385 837.535 820.918 804.301 

986 AEM SPA 
CENTRALE 
TERMOELETTRICA DI 
CASSANO D'ADDA 

1.866.369 1.773.050 1.698.396 1.605.077 1.530.423 

1194 Terni EN.A. S.p.A. 
Terni EN.A. S.p.A. Impianto di 
Termovalorizzazione 

8.055 8.055 34.044 48.235 48.086 

 
 
Elenco settoriale 2: Altri impianti di combustione, di cui “impianti per il teleriscaldamento” 
 

Aut 
Ragione sociale del 

gestore Denominazione Impianto 
Quote 
2008 

[t/CO 2] 

Quote 
2009 

[t/CO 2] 

Quote 
2010 

[t/CO 2] 

Quote 
2011 

[t/CO 2] 

Quote 
2012 

[t/CO 2] 

858 
ASTEM ENERGY 
S.p.A. 

Impianto di cogenerazione e 
teleriscaldamento Città di Lodi 

11.226 11.226 11.226 11.226 11.226 

996 Società Enia Spa Amps Spa 11.057 11.057 11.057 11.057 11.057 
 
 
Elenco settoriale 9: Impianti di produzione di pasta per carta/carta e cartoni 
 

Aut 
Ragione sociale del 

gestore Denominazione Impianto 
Quote 
2008 

[t/CO 2] 

Quote 
2009 

[t/CO 2] 

Quote 
2010 

[t/CO 2] 

Quote 
2011 

[t/CO 2] 

Quote 
2012 

[t/CO 2] 

575 
KAPPA 
PACKAGING S.p.A. 

SMURFIT KAPPA ANIA 
PAPER 

62.854 62.854 62.854 62.854 62.854 



 
ALLEGATO B 
 
 
 
Elenco settoriale 1: Elenco degli impianti termoelettrici cogenerativi e non cogenerativi 
 

Aut 
Ragione sociale del 

gestore Denominazione Impianto 
Quote 
2008 

[t/CO 2] 

Quote 
2009 

[t/CO 2] 

Quote 
2010 

[t/CO 2] 

Quote 
2011 

[t/CO 2] 

Quote 
2012 

[t/CO 2] 

131 
Eco & power 
ambrosiana s.r.l. 

CENTRALE 
TERMOELETTRICA 

16.085 16.085 16.085 16.085 16.085 

865 Syndial S.p.A. 
Syndial S.p.A. Stabilimento di 
Cirò Marina 

96.372 96.372 96.372 96.372 96.372 

1447 
Società impianti 
elettrici SIE srl 

Centrale termoelettrica Isola del 
Giglio 

6.291 3.774 1.887 1.258 629 

 
 
 
Elenco settoriale 2: Altri impianti di combustione, di cui “altro” 
 

Aut 
Ragione sociale del 
gestore Denominazione Impianto 

Quote 
2008 

[t/CO 2] 

Quote 
2009 

[t/CO 2] 

Quote 
2010 

[t/CO 2] 

Quote 
2011 

[t/CO 2] 

Quote 
2012 

[t/CO 2] 

1454 
ANSALDO 
ENERGIA SPA ANSALDO ENERGIA SPA 

2.407 2.407 2.407 2.407 2.407 

 


